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GRUPPO DI AZIONE LOCALE VENEZIA ORIENTALE 
Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 

 

n. 35 del 6 aprile 2017 
 
 

OGGETTO: Interreg Italia-Croazia 2014-2020. Partecipazione di VeGAL alla “first call for 
proposal” per la presentazione di progetti di cooperazione transfrontaliera. Avvio procedura di 
acquisizione del servizio di “Assistenza tecnica in fase di presentazione del progetto ECO-

FISH”. CIG ZB51E65A8C. 
 
 
Oggi giovedì 6 aprile 2017 alle ore 10,30 presso la sede di VeGAL in via Cimetta, n.1 a Portogruaro 
(VE), si riunisce il Consiglio di Amministrazione dell’Associazione denominata GRUPPO DI AZIONE 
LOCALE VENEZIA ORIENTALE, per la trattazione del seguente ordine del giorno: 

1. CLLD LEADER 2014/20: approvazione bando 6.4.2; piano di comunicazione e visual identity del 

PSL; 
2. aggiornamenti e deliberazioni su progetti in corso e previsti; 
3. affidamenti servizi/manutenzione e acquisto dotazioni sede; 
4. approvazione bilancio consuntivo esercizio 2016; 

5. varie ed eventuali; 
6. approvazione del verbale della seduta 

 

Si elencano di seguito i Consiglieri presenti/assenti: 
N. Nome e Cognome Ruolo Ente rappresentato Componente Presente/Assente 

1. Angelo Cancellier Presidente CIA Venezia, Copagri Venezia e 
Confagricoltura Venezia 

Privata/Parti 
economiche sociali 

Presente 

2. Loris Pancino Consigliere CNA Venezia Privata/Parti 
economiche sociali 

Presente 

3. Matteo Bergamo Consigliere Confcommercio Venezia Privata/Parti 
economiche sociali 

Assente 

4. Stefano Stefanetto Consigliere Comune di Eraclea Pubblica Presente  

 
Assume la presidenza Angelo Cancellier e verbalizza i lavori della seduta l’ing. Giancarlo Pegoraro, 
Direttore. 
Presente inoltre il Revisore Legale Unico dei Conti, Lauretta Pol Bodetto. 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Premesso che: 
- conseguentemente all’adesione della Croazia all’Unione Europea, con la Decisione di esecuzione della 

CE dd. 16.06.2014, che ha istituito l'elenco dei programmi di Cooperazione Territoriale Europea 
per il periodo 2014-2020, è stato approvato un nuovo programma di cooperazione transfrontaliera tra 
Italia e Croazia; 

- il Programma Interreg V-A Italia-Croazia, intende perseguire l’obiettivo generale di “aumentare 
la prosperità ed il potenziale di crescita blue dell’area, stimolando parternariati transfrontalieri capaci 
di conseguire cambiamenti tangibili”, contribuendo alla strategia Europa 2020 per una crescita 
intelligente, sostenibile ed inclusiva; 

- l’area del Programma interessa una popolazione totale di oltre 12 milioni di abitanti e si estende su 
una superficie di 85.562 kmq, che comprende 25 Province italiane (NUTS 3): Udine, Gorizia, Trieste, 
Pordenone, Venezia, Padova, Rovigo, Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini, Pesaro e Urbino, 

Ancona, Macerata, Ascoli Piceno, Fermo, Teramo, Pescara, Chieti, Campobasso, Brindisi, Lecce, 
Foggia, Bari, Barletta-Andria-Trani;  ed 8 contee per la Croazia: Istraska županija, Primorsko-
goranska županija, Ličko-seniska županija, Zadarska županija, Šibensko-kninska županija, Splitsko-
dalmatinskažupanija, Dubrovačko-neretvanska županija, Karlovačka županija; 

- il piano finanziario del Programma ammonta a totali € 236.890.847,00, di cui € 201.357.220,00 

di quota FESR e € 35.533.627,00 come quota di co-finanziamento nazionale (pubblico e privato); 

- Autorità di Gestione (AdG) del Programma è la Regione Veneto, con il Dipartimento Politiche e 
Cooperazione Internazionali, Sezione AdG Italia-Croazia; 

- il Programma Interreg V-A Italia-Croazia si articola nei seguenti Assi e Obiettivi Specifici: 
o Asse prioritario 1: Innovazione Blu: Obiettivo specifico 1.1: Migliorare le condizioni quadro 

per l'innovazione nei settori rilevanti dell'economia blu all'interno dell'area di cooperazione; 
o Asse prioritario 2: Sicurezza e Resilienza: Obiettivo specifico 2.1: Migliorare il monitoraggio 

dei cambiamenti climatici e la pianificazione delle misure di adattamento affrontare gli effetti 

specifici, nella zona di cooperazione; Obiettivo specifico 2.2: aumentare la sicurezza dell'area 
programma da calamità naturali e artificiali; 
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o Asse prioritario 3: Ambiente e Patrimonio Culturale: Obiettivo specifico 3.1: Fare naturali e il 
patrimonio culturale di una leva per lo sviluppo territoriale sostenibile e più equilibrata; 
Obiettivo specifico 3.2: Contribuire a proteggere e ripristinare la biodiversità; Obiettivo 

specifico 3.3: Migliorare le condizioni di qualità ambientale del tratto di mare e costiero 
mediante l'uso di tecnologie e approcci sostenibili e innovative;  

o Asse prioritario 4: Trasporto Marittimo: Obiettivo specifico 4.1: Migliorare la qualità, la 
sicurezza e la sostenibilità ambientale dei servizi e dei nodi marini e trasporto costiero 
promuovendo multimodalità nella zona Programma; 

- il primo pacchetto di bandi del Programma è rivolto ai soggetti, pubblici e privati, dotati di 

personalità giuridica e aventi sede legale in una delle 8 contee croate o delle 25 province italiane che 
si affacciano sull’Adriatico. I progetti con i quali sarà possibile partecipare al bando potranno essere di 
due tipi: “Standard” e “Standard+” (proseguimento ed evoluzione di progetti di cooperazione 
finanziati in precedenza). Le domande dei progetti “Standard+” potranno essere presentate dal 
prossimo 27 marzo fino al 10 maggio, mentre quelle dei progetti “Standard” dal 21 aprile al 19 
giugno 2017. I bandi riguardano tutti e 4 gli assi tematici del Programma per un totale di 78,2 M€; 

- in particolare i progetti “standard”: 

o sono originati dall’intento di risolvere un problema o soddisfare un bisogno e dalla volontà di 
sperimentare una possibile soluzione e si devono concentrare su un asse prioritario e su uno 
dei suoi obiettivi specifici; 

o hanno una dimensione finanziaria da 0,5 a 3 M€; 

o possono avere una durata massima di 30 mesi; 
o devono prevedere un contributo per partner non inferiore a 50.000,00€; 
o devono coinvolgere almeno 4 partner legalmente costituiti e dotati di personalità giuridica, da 

ognuno dei due paesi dell'area programma (almeno uno per paese);   
- il ruolo di Lead Partner del progetto può essere svolto da organismi situati in Italia o Croazia, 

costituiti da enti pubblici ed organismi di diritto pubblico, comprese le associazioni costituite da uno o 
più organismi di diritto pubblico; 

- il contributo del FESR nel programma Italia - Croazia sarà limitato a un tasso di cofinanziamento pari 
all’85% dei costi ammissibili per tutti i partner. La quota di spesa (15%) non coperta da fondi FESR 

sarà assicurata per l’Italia da fonti di cofinanziamento nazionale, attraverso il fondo di rotazione, per i 
soli soggetti pubblici o organismi di diritto pubblico; 

- le proposte di progetto, che dovranno essere presentate con una procedura in un’unica fase, devono 
essere predisposte in lingua inglese ed inoltrate via web da parte del Lead partner, tramite un 
account sul SIU della Regione Veneto; 

- per un’opportuna divulgazione sul programma Italia – Croazia VeGAL ha organizzato una serie di 
attività informative sul proprio territorio di riferimento, visite istituzionali ed ospitato delegazioni 

internazionali ed inoltre sta attivamente partecipando a riunioni progettuali, ricevendo richieste di 

partecipazione a costituendi partenariati; 
- per una fattiva partecipazione al programma ed in particolare per le attività di cui all’Asse prioritario 1 

“Innovazione Blu”, VeGAL – anche in qualità di capofila del GAC Veneziano – ha effettuato una serie 
di verifiche preliminari con gli uffici regionali, i FLAG e gli organismi di riferimento, per sondare le 
possibili progettualità strategiche volte a favorire l'innovazione nei settori rilevanti dell'economia blu, 
giungendo in particolare a concordare, con un costituendo partenariato pubblico-privato, gli obiettivi 

di un possibile progetto dal titolo provvisorio “Eco-fish”; 
- i carichi di lavoro del personale sono saturati dalle attività previste dai programmi e piani già 

approvati, nonché dalle commesse già ottenute, che comportano scadenze stringenti e le tempistiche 
e gli obblighi progettuali richiedono uno snellimento procedurale;  

- si rende pertanto opportuno esternalizzare l’attività di scrittura progettuale e di assistenza tecnica 
nella fase di presentazione della proposta progettuale, i cui costi – in base ad un accordo preliminare 

in fase di definizione – sarebbero ripartiti tra i candidati partner del progetto, in ragione di una quota 
fissa e di una quota variabile “success fee”, stimando un costo complessivo massimo di 
10.000,00€;      

- con delibera n. 31 del 6/4/2016 il CdA di VeGAL ha approvato le integrazioni alle procedure per 
l’approvazione di atti e deliberazioni dei GAL ed azioni a tutela del conflitto di interesse nell’attività di 

gestione;  
- alle operazioni di voto partecipa la maggioranza prevista dall’art.34 paragrafo 3 lett.b) del Reg. (CE) 

n.1303/2013;  
- sono state effettuate le debite valutazioni e verifiche;  

DELIBERA 
- di approvare l’acquisizione del servizio di “Assistenza tecnica in fase di presentazione del progetto 

Eco-Fish” previa consultazione del mercato ai sensi dell’art.36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016 
e delle Linee Guida ANAC n. 4, ai fini dell’eventuale partecipazione alla prima call per progetti 
standard del Programma Italia-Croazia 2014/20, in scadenza il 19 giugno 2017; 

- di selezionare gli eventuali operatori da invitare alla procedura sulla base anche delle indicazioni 
fornite dal costituendo partenariato, oltre che da liste di esperti pubblicate da Enti pubblici ed 
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eventuali altri organismi che abbiano partecipato con successo a precedenti call, considerato che 
nell’Elenco consulenti e fornitori di VeGAL non risultano ditte iscritte nella categoria di riferimento a 
seguito dell’avviso pubblicato nel sito di VeGAL a inizio 2017; 

- di prendere atto che il Programma ammette costi preparatori in forma di “lump sum” per una spesa 
massima pari ad € 15.000,00 a progetto, che l’esito della valutazione dei progetti è prevista per il 
secondo semestre del 2018 e che i costi devono essere anticipati dai partner e verranno rimborsati a 
rendicontazione approvata; 

- di prevedere un importo massimo stimato del servizio pari a €10.000,00 (IVA ed ogni altro onere 
inclusi), composto da una quota “fissa” a compenso del servizio, da suddividersi in parti uguali tra i 

partner di progetto indipendentemente dall’esito istruttorio, e da una quota di compenso erogabile 
solo ed esclusivamente a seguito dell’eventuale finanziamento del progetto (clausola “success fee”) 
interamente a carico di VeGAL in qualità di capofila;  

- di subordinare l’aggiudicazione definitiva all’acquisizione di idoneo impegno da parte dei partner del 
progetto Eco-Fish per la ripartizione in parti uguali del costo del servizio (quota del servizio, esclusa la 
success fee), mediante sottoscrizione di contratti individuali con il fornitore unico selezionato da 
VeGAL in nome e per conto del partenariato;  

- di nominare Responsabile Unico del Procedimento la Dott.ssa Cinzia Gozzo;  
- di confermare che la decisione è assunta in assenza di possibili situazioni di “conflitto di interesse” dei 

componenti dell’organo decisionale, ai sensi della delibera n. 31 del 6/4/2016 del CdA di VeGAL;  
- di confermare che la decisione è assunta con almeno il 50% dei voti espressi provenienti da 

componenti dell’organo decisionale rappresentativi di partner privati. 
Sottoposto a votazione il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi.  
 

 

 
Il DIRETTORE 

 
Giancarlo Pegoraro 

 

 

Il PRESIDENTE 
 

Angelo Cancellier 

 

 
 
 

 


